
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-03379 Brescia: Sulla situazione della Fondazione ICO « Tito Schipa » di Lecce . . . . . . . . . . 128

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

5-00911 Zampa: Sul prossimo contratto di servizio tra la RAI e il Ministero dello sviluppo
economico, con particolare riferimento all’inserimento di disposizioni che garantiscano
un’effettiva pluralità, rappresentatività delle varie forze politiche e rispetto delle istituzioni . 128

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

5-03928 Bruno Bossio: Sul diritto allo studio di alcuni minori in regime di detenzione . . 128

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140

SEDE REFERENTE:

Norme per l’inserimento dello studio della tecnica e della tecnologia atte al superamento delle
barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati nei programmi didattici delle scuole
secondarie di secondo grado e nell’ambito degli insegnamenti impartiti presso le università,
nonché introduzione di sanzioni penali per il mancato adeguamento di edifici e spazi
pubblici alla vigente normativa in materia di eliminazione delle barriere architettoniche.
C. 705 Argentin (Seguito esame e rinvio – Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . 129

SEDE CONSULTIVA:

Revisione della parte seconda della Costituzione. C. 2613 Governo, approvato, in prima
deliberazione, dal Senato, e abb. (Parere alla I Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . . 130

SEDE CONSULTIVA:

Revisione della parte seconda della Costituzione. C. 2613 Governo, approvato, in prima
deliberazione, dal Senato, e abb. (Parere alla I Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134

ALLEGATO 4 (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per favorire l’integrazione sociale dei minori stranieri residenti in Italia mediante
l’ammissione nelle società sportive appartenenti alle federazioni nazionali. Nuovo testo C.
1949 Molea (Seguito dell’esame e conclusione – Conferimento del mandato al relatore a
riferire favorevolmente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136

ALLEGATO 5 (Emendamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

INTERROGAZIONI

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli,

il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Angela D’Onghia, ed
il sottosegretario di Stato per i beni, le
attività culturali e il turismo, Ilaria Carla
Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.
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5-03379 Brescia: Sulla situazione della Fondazione
ICO « Tito Schipa » di Lecce.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe BRESCIA (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta resa dal rappresentante del Go-
verno. Pur prendendo atto, infatti, dell’im-
pegno del Ministero a continuare a finan-
ziare l’attività della Fondazione ICO « Tito
Schipa di Lecce », puntualizza che l’inter-
rogazione era in realtà finalizzata a sti-
molare un intervento dell’esecutivo al fine
di scongiurare il pericolo di chiusura e il
progressivo impoverimento di molti enti
culturali che, fino all’approvazione della
riforma Delrio, rientravano nella compe-
tenza delle province. Auspica, quindi, che
il cambio di titolarità della Fondazione
medesima possa essere disposto, in appli-
cazione della legge n. 56 del 2014, nel più
breve tempo possibile, in modo da con-
sentire a tale importante istituzione di
continuare a perseguire le sue finalità di
diffusione dell’arte musicale e di educa-
zione alla musica della collettività.

5-00911 Zampa: Sul prossimo contratto di servizio

tra la RAI e il Ministero dello sviluppo economico,

con particolare riferimento all’inserimento di dispo-

sizioni che garantiscano un’effettiva pluralità, rap-

presentatività delle varie forze politiche e rispetto

delle istituzioni.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Sandra ZAMPA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario Giacomelli, che ringra-
zia per l’impegno assunto a dare il giusto
rilievo, in sede di rinnovo del contratto di
servizio con la concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, all’aspetto della

qualità dell’informazione quale imprescin-
dibile presidio di pluralismo, completezza,
obiettività, imparzialità e indipendenza,
favorendo anche l’apertura delle diverse
forze politiche e sociali del sistema radio-
televisivo. Auspica, quindi, che il Governo
prosegua in tale direzione, al fine di ga-
rantire nei programmi di servizio un’ef-
fettiva pluralità, rappresentatività delle
forze politiche e rispetto delle istituzioni,
baluardo di un sistema democratico qual
è il nostro.

5-03928 Bruno Bossio: Sul diritto allo studio di

alcuni minori in regime di detenzione.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che dà atto dell’avvenuta attiva-
zione del corso di studi in finanza e
marketing, per alcuni minori detenuti
presso l’istituto penitenziario minorile di
Catanzaro. Auspica, quindi, che in futuro
il Ministero si attivi per sanare tali situa-
zioni indipendentemente da condiziona-
menti o da iniziative parlamentari, te-
nendo però a precisare che nel caso in
questione, invece, il MIUR, pochissimi
giorni dopo la presentazione del suo atto
di sindacato ispettivo, ha avviato tale pro-
cedura e, dopo un mese, ha autorizzato
l’ufficio scolastico regionale a istituire ul-
teriori quattro posti di personale docente
presso le istituzioni scolastiche della pro-
vincia di Catanzaro.

Ilaria CAPUA, presidente, comunica
che, fra l’interrogante ed il Governo, è
stato concordato il rinvio ad altra seduta
dello svolgimento dell’interrogazione
5-01366 Ricciatti. Dichiara, quindi, con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Angela D’On-
ghia.

La seduta comincia alle 9.35.

Norme per l’inserimento dello studio della tecnica e

della tecnologia atte al superamento delle barriere

architettoniche negli edifici pubblici e privati nei pro-

grammi didattici delle scuole secondarie di secondo

grado e nell’ambito degli insegnamenti impartiti

presso le università, nonché introduzione di sanzioni

penali per il mancato adeguamento di edifici e spazi

pubblici alla vigente normativa in materia di elimina-

zione delle barriere architettoniche.

C. 705 Argentin.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 dicembre 2014.

Ilaria CAPUA, presidente, avverte che è
stato richiesto che la pubblicità dei lavori
dell’odierna seduta della Commissione sia
assicurata anche attraverso l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
ferisce la piena condivisione del Governo
dell’impianto normativo del provvedi-
mento oggi in discussione, che rappresenta
un ulteriore importante passo in avanti nel
difficile quanto indispensabile percorso di
integrazione delle persone con disabilità.
Ribadisce quindi la rilevanza dell’obiettivo
del presente intervento normativo, quello
fondamentale e costituzionalmente sancito
di rendere effettivo il principio di ugua-
glianza enunciato dall’articolo 3 della Co-
stituzione, contributo indispensabile alla
formazione e alla diffusione di una cultura

basata sulla civiltà, sull’integrazione, sul-
l’apertura e sulla ricerca di miglioramento
continuo delle strutture architettoniche.

Suggerisce quindi alla Commissione di
apportare alcune modifiche testuali al te-
sto in discussione. In particolare, propone
di modificare l’articolo 2 della proposta di
legge all’esame della Commissione nel
senso di sostituire l’espressione « delle
scuole secondarie di secondo grado a in-
dirizzo tecnico, con particolare riguardo
alla specializzazione in edilizia », con la
seguente: « dei percorsi dell’istruzione tec-
nica, settore tecnologico, indirizzo, costru-
zione, ambiente e territorio ».

Con riferimento all’articolo 4 del prov-
vedimento, relativo alla responsabilità pe-
nale dei dirigenti scolastici, ritiene che ne-
cessario che la Commissione svolga un’ade-
guata valutazione sull’opportunità di man-
tenere tale disposizione nel testo, almeno
nella sua attuale formulazione. Sottolinea,
infatti, come tale previsione rischi di confi-
gurare un’ipotesi di responsabilità oggettiva
poiché i dirigenti non sempre sono concre-
tamente in grado di procedere all’effettivo
adeguamento degli edifici e degli spazi pub-
blici esistenti alla normativa in materia di
accessibilità e di eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, con-
divide pienamente il primo suggerimento
testé formulato dal sottosegretario D’On-
ghia, relativo alla modifica testuale del-
l’articolo 2 del provvedimento, in ragione
dell’intervenuta differente articolazione
degli indirizzi previsti per gli istituti pro-
fessionali. In merito, poi, alla proposta di
riflessione sul contenuto dell’articolo 4,
ricorda le considerazioni che sul punto
erano state svolte, già nel corso della
precedente legislatura, in occasione delle
audizioni svolte in seno all’indagine cono-
scitiva sulla proposta di legge C. 2367
Argentin, in materia di norme per l’inse-
rimento dello studio della tecnica e della
tecnologia atte al superamento delle bar-
riere architettoniche negli edifici pubblici
e privati nei programmi didattici.

In ragione, quindi, dell’opportunità di
approfondire tali aspetti del provvedi-
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mento e del necessario coordinamento con
quanto previsto dall’analoga proposta di
legge C. 1013 D’Incecco, all’esame dell’VIII
Commissione, recante disposizioni per il
coordinamento della disciplina in materia
di abbattimento delle barriere architetto-
niche, propone di costituire un Comitato
ristretto per il seguito dell’esame.

Luigi GALLO (M5S) ricorda come, nel
corso della discussione svolta dall’VIII
Commissione sul citato provvedimento re-
lativo alle barriere architettoniche, sia
emersa la mancanza di una responsabilità
apicale ben individuabile in materia delle
barriere architettoniche negli edifici pub-
blici e privati, che, a suo avviso, rischie-
rebbe di indebolire la portata della norma
in questione. Aderisce, quindi, alla propo-
sta di operare un’approfondita riflessione
sul contenuto dell’articolo 4 del testo in
esame. Con riferimento, poi, ai programmi
didattici delle scuole secondarie di se-
condo grado a indirizzo tecnico, ritiene
opportuno individuare chiaramente gli
istituti ai quali la norma dovrebbe essere
applicata.

Ilaria CAPUA, presidente, alla luce della
proposta del relatore, propone la costitu-
zione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame del provvedi-
mento in oggetto.

La Commissione delibera, quindi, di
costituire un Comitato ristretto, riservan-
dosi il presidente di nominarne i compo-
nenti sulla base delle designazioni dei
gruppi.

Ilaria CAPUA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Sesa
Amici, ed il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Angela
D’Onghia.

La seduta comincia alle 9.45.

Revisione della parte seconda della Costituzione.

C. 2613 Governo, approvato, in prima deliberazione,

dal Senato, e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre 2014.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
corda che le norme di interesse per il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono contenute nell’articolo
30 del disegno di legge del Governo di
riforma costituzionale in esame, il quale è
volto alla riscrittura del vigente articolo
117 della Costituzione in tema di riparto
della competenza legislativa e regolamen-
tare tra lo Stato e le regioni. Osserva,
quindi, che l’elenco delle materie di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato è
ampiamente modificato e che viene elimi-
nata la competenza concorrente delle re-
gioni, con una redistribuzione delle mate-
rie tra competenza legislativa esclusiva
statale e competenza esclusiva regionale.

In particolare, con riferimento alla
competenza legislativa esclusiva statale, ri-
corda che l’articolo 117, secondo comma,
lett. n) della Costituzione vigente è stato
modificato dal citato articolo 30, comma 1,
del disegno di legge in esame, nel senso
che sono state ricondotte a tale potestà
legislativa le disposizioni generali e co-
muni sull’istruzione, l’ordinamento scola-
stico, l’istruzione universitaria e la pro-
grammazione strategica della ricerca
scientifica e tecnologica ». Ricorda, quindi,
che l’attuale testo dell’articolo 117, se-
condo comma, lett. n), colloca nell’ambito
delle materie di competenza legislativa
esclusiva statale, solo le norme generali

Giovedì 11 dicembre 2014 — 130 — Commissione VII



sull’istruzione. Ritiene, quindi, che la
nuova formulazione della lettera n) del-
l’articolo 117, attribuendo allo Stato la
competenza legislativa esclusiva con rife-
rimento all’intero sistema dell’istruzione,
anche universitaria, sia rispettosa dei prin-
cipi dettati dagli articoli 33 e 34 della
stessa Costituzione. Reputa, altresì, altret-
tanto coerente con il dettato costituzionale
– e, in particolare, con l’articolo 33, ul-
timo comma, il quale stabilisce che le
istituzioni di alta cultura, università ed
accademie hanno diritto di darsi ordina-
menti autonomi nei limito stabiliti dalle
leggi dello Stato – l’inserimento della
« programmazione strategica della ricerca
scientifica e tecnologica » nell’ambito della
predetta competenza legislativa statale,
data la rilevanza costituzionale dell’intero
settore « ricerca ».

Con riferimento, poi, alla competenza
legislativa esclusiva regionale, ricorda che
l’articolo 30, comma 1, del disegno di legge
in esame, modificando l’attuale testo del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, attribuisce alla legislazione esclusiva
regionale specifiche materie, tra cui, fatta
salva l’autonomia delle istituzioni scolasti-
che, i servizi scolastici, l’istruzione e la
formazione professionale, la promozione
del diritto allo studio, anche universitario.
Sottolinea, altresì, che, attraverso una for-
mula residuale, la norma prevede che la
predetta competenza legislativa esclusiva
regionale spetta anche in ogni materia non
espressamente riservata alla competenza
esclusiva dello Stato. Evidenzia, in propo-
sito, che l’attribuzione specifica delle sud-
dette materie – a differenza di quanto
disposto dall’attuale testo costituzionale,
secondo il quale la competenza legislativa
esclusiva delle regioni è individuata solo in
via residuale – non appare contraria alle
esigenze di centralità dell’intero sistema
nazionale di istruzione, quale attualmente
vigente. Precisa, inoltre, che la nuova com-
petenza specifica delle regioni in tema di
promozione del diritto allo studio, anche
universitario, è coerente con l’impianto
dell’articolo 117 della Costituzione, in
quanto non è il diritto allo studio ad
essere oggetto di delega in via esclusiva

alla competenza regionale – ipotesi che,
infatti, sarebbe in contrasto con la previ-
sione dell’articolo 117, lettera m) della
Costituzione, che attribuisce alla compe-
tenza esclusiva dello Stato la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni,
nell’ottica di garantirne l’uniformità in
tutto lo Stato – bensì solo la sua « pro-
mozione ».

Tamara BLAŽINA (PD), dopo aver rin-
graziato la collega Coscia per l’articolata e
dettagliata relazione, ricorda che il tema
del riparto di competenze legislative e
regolamentari tra Stato e regioni è stato
oggetto di notevole e continua attenzione a
seguito dell’elevato contenzioso costituzio-
nale sollevato a seguito della riforma co-
stituzionale del 2001. Pur consapevole
della necessità di una delimitazione delle
competenze che favorisca l’uniformità e
l’omogeneità sul territorio nazionale del-
l’applicazione della normativa, reputa la
riforma in esame, sulla quale la Commis-
sione dovrà esprimere il parere di com-
petenza, un passo indietro rispetto al pro-
cesso di decentralizzazione delle compe-
tenze alle autonomie territoriali. Con ri-
ferimento, in particolare, alla nuova
ripartizione delle competenze in materia
di beni culturali, segnala che permane
anche per il futuro il rischio di elevata
conflittualità, in ragione della mancata
demarcazione dei concetti di tutela e va-
lorizzazione, da una parte, di competenza
statale, e quello di promozione, dall’altra,
di competenza regionale. Ritiene che le
medesime ambiguità sussistano con riferi-
mento alla previsione di una competenza
esclusiva in capo alle regioni, fatta salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche, in
materia di servizi scolastici, di istruzione e
formazione professionale, nonché di pro-
mozione del diritto allo studio. Analoga-
mente, esprime perplessità in ordine alla
concreta attuazione della cosiddetta clau-
sola di supremazia, che dovrebbe garantire
la tutela dell’unità giuridica o economica
della Repubblica o la tutela dell’interesse
nazionale.

Manuela GHIZZONI (PD) valuta favo-
revolmente la tendenza alla ricentralizza-
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zione, ad opera del disegno di legge del
Governo oggi in esame, di una serie di
materie prima afferenti alla competenza
concorrente ed esprime apprezzamento
anche in ordine all’introduzione di un
riferimento specifico a discipline non
menzionate nell’attuale formulazione della
Carta costituzionale, come ad esempio
l’istruzione universitaria. Con particolare
riferimento, poi, all’attribuzione alla legi-
slazione esclusiva regionale di specifiche
materie, tra cui, fatta salva l’autonomia
delle istituzioni scolastiche, i servizi sco-
lastici, l’istruzione e la formazione profes-
sionale e la promozione del diritto allo
studio, anche universitario, prende atto del
chiarimento fornito dal sottosegretario
D’Onghia in ordine al fatto che l’attribu-
zione specifica delle suddette materie non
appare contraria alle esigenze di centralità
dell’intero sistema nazionale di istruzione
attualmente vigente. Con riferimento, in
particolare, alla nuova competenza delle
regioni in tema di promozione del diritto
allo studio, anche universitario, conviene
che essa sia coerente con l’impianto co-
stituzionale, non essendo il diritto allo
studio, bensì solo la sua « promozione »,
oggetto di delega in via esclusiva alla
competenza regionale. Reputa tuttavia op-
portuno che la Commissione, nella formu-
lazione del parere da rendere alla Com-
missione di merito, segnali l’opportunità di
un chiarimento, al fine di precisare che
l’attribuzione alla competenza legislativa
esclusiva delle Regioni della materia della
promozione del diritto allo studio non
esclude la possibilità per lo Stato di adot-
tare disposizioni generali in materia.

Segnala, inoltre, l’opportunità di un
approfondimento in ordine alle novità in-
trodotte dall’articolo 29 del disegno di
legge costituzionale in esame, suggerendo
alla Commissione di merito l’opportunità
di espungere, tra le materie che con legge
dello Stato possono essere attribuite ad
alcune regioni, anche solo l’istruzione uni-
versitaria, in luogo di tutte le materie
indicate alla lettera n) del primo comma
del nuovo articolo 117, come invece pro-
posto dalla relatrice.

Evidenzia, infine, la necessità di defi-
nire meccanismi legislativi che specifi-
chino, alla luce della soppressione del
riferimento costituzionale alle province,
come si articolerà la gestione dei beni
inclusi nel patrimonio di queste ultime.

Mara CAROCCI (PD), dopo aver ricor-
dato l’elevato contenzioso costituzionale
scaturito dalla modifica delle disposizioni
del Titolo V della II parte della Costitu-
zione operata nel 2001, rileva il mancato
riferimento, nel disegno di legge costitu-
zionale in esame, alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni nelle ma-
terie dell’istruzione e della formazione
professionale, nelle quali la sussidiarietà
integrativa ha generato notevoli disparità
nell’offerta formativa e, quindi, differenze
nei livelli di offerta del servizio. Segnala,
in proposito, che l’inclusione delle materie
istruzione e formazione professionale tra
quelle di competenza legislativa esclusiva
delle regioni non deve comportare conse-
guenze sull’ordinamento degli istituti pro-
fessionali, i quali fanno parte del sistema
statale di istruzione. Riterrebbe oppor-
tuno, al riguardo, prevederne nuovamente
la centralizzazione. Condivide, infine, la
proposta di espungere le materie di cui
alla lettera n) del primo comma dell’arti-
colo 117 da quelle che, con legge dello
Stato, possono essere attribuite ad alcune
regioni.

Roberto SIMONETTI (LNA) condivide
le osservazioni svolte dall’onorevole Bla-
žina in merito alla marcata centralizza-
zione operata dal disegno di legge costi-
tuzionale all’esame della Commissione.
Reputa tale processo intrapreso dal Go-
verno umiliante per le realtà territoriali e
sintomo di un’inversione di tendenza ri-
spetto agli sforzi di modernizzare com-
plessivamente in senso federalistico l’at-
tuale assetto delle istituzioni. Fa riferi-
mento, in particolare, all’attribuzione di
competenza legislativa esclusiva in capo
allo Stato in materia di disciplina giuridica
del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche, che, a suo avviso, è da
ostacolo al rafforzamento delle identità
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territoriali. Ritiene, inoltre, che il progres-
sivo l’indebolimento dell’istituzione statale
nell’attuale quadro europeo si ripercuota
anche nel rapporto della stessa con le
singole realtà territoriali, che non ne ri-
conoscono la supremazia. Considera, in-
fine, una « finta » riforma l’abolizione del
bicameralismo perfetto ad opera del prov-
vedimento in esame.

Maria Grazia ROCCHI (PD), ringrazia
la collega Coscia per l’esauriente relazione,
che ha agevolato l’esegesi del provvedi-
mento in esame. Dopo aver ricordato i
contenziosi costituzionali generati dalla
modifica delle disposizioni del Titolo V
della II parte della Costituzione, ricorda
che la Suprema Corte, nelle sue pronunce,
ha chiarito la rilevanza delle norme di
principio, che lo Stato è chiamato ad
emanare su settori dell’ordinamento di
primario interesse nazionale, connessi ai
diritti di cittadinanza e per i quali appare
opportuno garantire la massima omoge-
neità su tutto il territorio nazionale. Se-
gnala, in proposito, che occorrerebbe ga-
rantire il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni anche in relazione alla materia
dell’istruzione, in ragione della necessità
che lo Stato adotti disposizioni generali in
materia di diritto allo studio, eliminando
le differenze che si registrano nel settore
nelle diverse aree del Paese. Con riferi-
mento, poi, alla competenza legislativa
esclusiva regionale, ricorda che l’articolo
30, comma 1, del disegno di legge in
esame, modificando l’attuale testo dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, nell’attribuire alla legislazione
esclusiva regionale specifiche materie, con-
tinua a fare salva l’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche. Riterrebbe opportuno,
al riguardo, segnalare la necessità di pre-
vedere il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni anche con riferimento ai ser-
vizi scolastici, che rappresentano proprio
lo strumento con il quale tale autonomia
si esplica, in nodo da determinare stan-
dard di servizio uniformi su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Luisa BOSSA (PD) solleva talune in-
congruenze che, a suo avviso, emergono

dal testo costituzionale oggi in esame. In
particolare, chiede come sia possibile co-
niugare la previsione di cui alla lettera s)
del nuovo primo comma dell’articolo 117
– che attribuisce alla potestà legislativa
esclusiva statale le disposizioni generali e
comuni sulle attività culturali e sul turi-
smo –, con la norma di cui al secondo
comma dell’articolo 117, che attribuisce
alla potestà legislativa esclusiva delle re-
gioni la promozione dello sviluppo econo-
mico locale. Ritiene opportuno, quindi, un
chiarimento sul bilanciamento di tali pre-
visioni, soprattutto se applicate a realtà
territoriali ove le attività culturali coinci-
dono con lo sviluppo locale.

Gianluca VACCA (M5S) ritiene « stuc-
chevole » e « imbarazzante » il dibattito
odierno svolto in Commissione, non con
riferimento al contenuto delle osserva-
zioni formulate dai colleghi – che, in
parte, condivide –, bensì perché consi-
dera inaccettabile e mortificante per
l’istituzione di cui fa parte affrontare, nei
ritagli dei lavori parlamentari, tematiche
così rilevanti, spinti da un « capriccio »
del Presidente del Consiglio, che consi-
dera privo di una sostanziale legittima-
zione costituzionale, come emergerebbe
dalla sentenza della Consulta che ha
dichiarato la parziale illegittimità della
legge elettorale vigente.

Irene MANZI (PD) non avverte la mor-
tificazione del suo ruolo di rappresentante
dell’istituzione parlamentare, tenuto conto
dell’ampia discussione che sul provvedi-
mento la Commissione sta svolgendo. Con-
divide le osservazioni svolte da taluni col-
leghi in all’opportunità di chiarire il rap-
porto tra l’attribuzione allo Stato della
competenza legislativa in materia di tutela
e valorizzazione e l’attribuzione alle re-
gioni della competenza legislativa in ma-
teria di promozione dei medesimi beni, al
fine di evitare inutili duplicazioni di in-
terventi. Ritiene tuttavia utile dare il giu-
sto valore, nella ridefinizione delle com-
petenze, alle esperienze virtuose di talune
realtà in cui fino ad oggi si è registrata
una proficua collaborazione tra lo Stato e
i diversi livelli territoriali.
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Luigi GALLO (M5S) ricorda che la
problematica relativa all’individuazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti sociali e civili, nell’ambito
dell’istruzione e dei servizi sociali annessi,
è affrontata dalla risoluzione in Commis-
sione 7-00520 Marzana, nella quale si
solleva la necessità che, attraverso la de-
terminazione di fabbisogni standard per i
comuni, si assicuri un graduale e definitivo
superamento del criterio della spesa sto-
rica nei meccanismi di allocazione delle
risorse tra i diversi enti.

Roberto RAMPI (PD) ritiene prive di
fondamento le argomentazioni esposte dal
collega Vacca a sostegno della illegittimità
costituzionale del Parlamento. Ricorda, in-
fatti, che la citata decisione della Suprema
Corte, pronunciatasi sulla legge elettorale
in vigore, non incide minimamente sulla
legittimità dell’istituzione parlamentare,
attualmente in carica con pieni poteri.
Asserisce, quindi, che le legittime diversità
di opinione tra deputati appartenenti a
opposti schieramenti politici non devono
compromettere il sano e fruttuoso impe-
gno dell’attività politica nella ricerca di
soluzioni il più possibile condivise.

Gianna MALISANI (PD) considera fa-
vorevolmente l’inserimento, ad opera del
disegno di legge in esame, tra le compe-
tenze attribuite alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato, della tutela e valo-
rizzazione anche dei beni paesaggistici,
nonché l’attribuzione, in capo alle regioni,
della potestà legislativa esclusiva in mate-
ria di promozione degli stessi. Ritiene che
tale differenziazione abbia lo scopo di
favorire un coinvolgimento attivo delle
regioni nell’attività di promozione di tali
beni e di rilancio del settore turistico.
Condivide, quindi, le osservazioni svolte
dai colleghi con riferimento alla necessità
di segnalare alla Commissione di merito
l’opportunità di definire meccanismi legi-
slativi che consentano, alla luce della sop-
pressione del riferimento costituzionale
alle province, il trasferimento allo Stato
dei beni inclusi nel demanio e nel patri-
monio di queste ultime, come ad esempio
gli archivi.

Luigi GALLO (M5S) ritiene inaccetta-
bile che la Presidenza non abbia censurato
l’intervento dell’onorevole Rampi con ri-
ferimento ad una presunta cultura « anti-
democratica » del gruppo al quale appar-
tiene. Ribadisce, quindi, le considerazioni
svolte dal collega Vacca in ordine all’as-
senza di legittimazione democratica del
Parlamento in carica, della quale invita il
partito di maggioranza a farsi carico.

Ilaria CAPUA, presidente, tiene a pre-
cisare che la Presidenza ritiene imprescin-
dibile, per uno svolgimento dei lavori par-
lamentari democratico e rispettoso delle
legittime diversità di opinione, permettere
a tutti i colleghi, in ossequio alle indero-
gabili regole di correttezza istituzionale, di
intervenire ed esprimere le proprie opi-
nioni, nel tentativo, costruttivo, di perve-
nire ad una possibile mediazione tra le
stesse.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta pome-
ridiana.

La seduta termina alle 10.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.15.

Revisione della parte seconda della Costituzione.

C. 2613 Governo, approvato, in prima deliberazione,

dal Senato, e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta odierna.
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Ilaria CAPUA, presidente, avverte che è
stato richiesto che la pubblicità dei lavori
dell’odierna seduta della Commissione sia
assicurata anche attraverso l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Richiama, quindi, l’ampia e articolata
discussione svoltasi nella seduta antimeri-
diana sul provvedimento in esame, sul
quale la Commissione dovrà esprimere il
parere di competenza.

Maria COSCIA (PD), relatore, alla luce
del dibattito svolto, formula una proposta
di parere volta a recepire le indicazioni dei
colleghi (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Sesa AMICI, dopo
aver ringraziato la relatrice per l’ampia ed
esaustiva relazione predisposta, ricorda le
esigenze che hanno spinto il legislatore ad
intervenire sull’articolata e complessa ma-
teria oggetto del provvedimento in esame,
legate, da una parte, all’elevato conten-
zioso costituzionale che, a partire dalla
riforma del 2001, è stato generato dall’in-
certezza e dalla confusione nella riparti-
zione delle competenze legislative tra Stato
e Regioni, e, dall’altra, alla necessità di
assicurare allo Stato le determinazioni
rispondenti ad « esigenze meritevoli di di-
sciplina uniforme sull’intero territorio na-
zionale ». In tale ottica e con riferimento,
in particolare, all’attribuzione della com-
petenza legislativa esclusiva alle regioni ad
opera del secondo comma della nuova
formulazione dell’articolo 117 della Costi-
tuzione, ritiene che la specificazione rela-
tiva alla « disciplina », per quanto di inte-
resse regionale, di una serie di attività,
racchiude in sé il riferimento ad una
normativa di dettaglio, nel più ampio e
uniforme quadro dettato dalla legislazione
statale.

Condivide, inoltre, la necessità di un
intervento normativo volto alla definizione
di meccanismi che consentano, in rela-
zione alla soppressione del riferimento
costituzionale alle province, il trasferi-
mento allo Stato dei beni inclusi nel
patrimonio di queste ultime.

Rivolgendosi, poi, ai deputati del Mo-
vimento 5 Stelle, sottolinea che la riforma
in discussione si inserisce nel quadro trac-
ciato dall’articolo 138 della Costituzione
per la revisione della Carta costituzionale,
in relazione alla quale auspica che i due
rami del Parlamento perseguano l’obiet-
tivo, che reputa di difficile attuazione,
della partecipazione attiva e democratica,
nel rispetto delle legittime divergenze.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), dopo aver
ricordato che la riforma del Titolo V del
2001 rappresenta un prodotto mal riuscito
del Parlamento allora in carica, chiede alla
relatrice di trasfondere in condizioni il
contenuto delle osservazioni, al fine di
rafforzarne il valore e la portata.

Giancarlo GIORDANO (SEL) esprime
valutazioni critiche in ordine alla pre-
sunta « leggerezza » con la quale il Par-
lamento in carica sta procedendo alla
riforma dell’attuale assetto costituzionale,
che considera un « sabotaggio » della Co-
stituzione vigente. Esprime quindi dubbi
in ordine all’effettività della recente abo-
lizione delle province quali enti costitu-
zionalmente necessari, dotati di funzioni
amministrative proprie, e perplessità sul-
l’effettivo depotenziamento del ruolo del
Senato. Preannunciando voto contrario
sulla proposta di parere favorevole for-
mulata dalla relatrice, ipotizza, infine,
che dall’applicazione di tale normativa
deriveranno storture e difficoltà interpre-
tative tali da generare un’elevata mole di
contenziosi costituzionali.

Gianluca VACCA richiama le conside-
razioni, svolte nel corso della seduta an-
timeridiana, sull’assenza di legittimazione
costituzionale e politica del Parlamento in
carica, che sta affrontando precipitosa-
mente materie che rivestono grande im-
portanza ed estremamente delicate. Ri-
tiene, altresì, che la Commissione non stia
svolgendo un’adeguata discussione su temi
così importanti, limitandosi ad esprimere
un parere sbrigativo ed affrettato. Prean-
nuncia quindi voto contrario sulla propo-
sta di parere favorevole del relatore.

Giovedì 11 dicembre 2014 — 135 — Commissione VII



Bruno MOLEA (SCpI) preannuncia
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Milena SANTERINI (PI-CD) condivide
pienamente lo spirito sotteso al parere
reso alla Commissione di merito, dal
quale emerge la necessità di riportare ad
equilibrio le istanze di centralismo e
quelle di tutela delle autonomie, al fine
di evitare il rischio di un’eccessiva fram-
mentazione e di una applicazione della
normativa non omogenea sul territorio
nazionale. Preannuncia quindi voto favo-
revole sulla proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver ricordato la portata innovativa e la
rilevanza delle norme contenute nel dise-
gno di legge costituzionale in esame, ap-
prezza l’attenzione, che emerge dalla pro-
posta di parere formulata dalla relatrice,
nei confronti di tematiche che sono state
oggetto di un intenso lavoro della VII
Commissione nel perseguimento e nel ri-
conoscimento di una piena tutela di diritti
che costituiscono valori fondanti della
Carta costituzionale. Preannuncia quindi
voto favorevole sulla proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Maria COSCIA, relatore, sottolinea che,
pur avendo richiamato, nella relazione
introduttiva, i profili generali della riforma
in discussione, la Commissione è ora chia-
mata ad esprimere il parere limitatamente
alle materie di propria competenza, al-
l’esito di una discussione alla quale tutti i
colleghi hanno potuto contribuire.

Per quanto concerne la proposta del-
l’onorevole Palmieri, ritiene preferibile
mantenere l’attuale formulazione della
proposta di parere, poiché si tratta di
questioni complesse che potranno essere
meglio affrontate dalla Commissione di
merito nell’ambito della generale valuta-
zione del provvedimento. Rimane in ogni
caso salva la possibilità per ciascun depu-
tato di presentare proposte emendative nel
corso dell’esame in Assemblea.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per favorire l’integrazione sociale dei

minori stranieri residenti in Italia mediante l’am-

missione nelle società sportive appartenenti alle

federazioni nazionali.

Nuovo testo C. 1949 Molea.

(Seguito dell’esame e conclusione – Confe-
rimento del mandato al relatore a riferire
favorevolmente).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la I Commissione (Affari co-
stituzionali) e la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali hanno
espresso parere favorevole sul testo della
proposta di legge in esame, come modifi-
cato dalla Commissione.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore, illu-
stra l’emendamento Tit. 1, contenente una
modifica formale diretta ad adeguare il
titolo del provvedimento in discussione
alle modifiche del testo approvate (vedi
allegato 5).

La Commissione approva quindi
l’emendamento Tit. 1 del relatore.

Maria VALENTINA VEZZALI (SCpI)
rivolge un sentito ringraziamento al col-
lega Molea, quale presentatore della pro-
posta di legge oggi in discussione, nonché
all’onorevole Blažina per l’esaustiva rela-
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zione. Ricorda, quindi, che lo scopo del
provvedimento oggi in esame è quello di
offrire ai minori stranieri la possibilità di
competere a livello agonistico sul territorio
nazionale, attraverso l’ammissione nelle
società sportive appartenenti alla Federa-
zione nazionale. Ritiene, quindi, che tale
proposta di legge abbia un valore aggiunto,
perché l’attività sportiva, in questo caso
indirizzata ai minori, si propone come
strumento di tutela dei valori fondamenti
della persona e di adesione ad un modello
di rapporti basati sul rispetto delle regole,
dell’autodisciplina e dell’integrazione e
dell’inclusione sociale tra ragazzi italiani e
stranieri. Preannuncia quindi voto favore-
vole del suo gruppo sul provvedimento in
esame.

Laura COCCIA (PD) preannuncia voto
favorevole del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame, alla luce del valore in-
clusivo dello sport come strumento di
coesione sociale.

Giorgio LAINATI (FI-PdL), condivi-
dendo le osservazioni svolte dalle colleghe
Coccia e Vezzali, preannuncia voto favo-
revole del suo gruppo sul provvedimento
in esame.

Simone VALENTE (M5S) preannuncia
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame, pur rilevando che
sarebbe stato preferibile inserire il conte-
nuto del presente provvedimento nella
proposta di legge C. 1680, contenente di-
sposizioni per il riconoscimento e la pro-
mozione della funzione sociale dello sport
nonché delega al Governo per la redazione
di un testo unico delle disposizioni in
materia di attività sportiva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
propone, quindi, di conferire al deputato
Blažina il mandato a riferire favorevol-
mente in Assemblea sul testo del provve-
dimento.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore di riferire
in senso favorevole all’Assemblea.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
si riserva di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-03379 Brescia: Sulla situazione della Fondazione ICO « Tito Schipa »
di Lecce.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei premettere che rispondo all’in-
terrogazione dell’onorevole Brescia e degli
altri onorevoli firmatari per correttezza
istituzionale per il fatto che hanno in-
dividuato il Ministero che qui rappre-
sento quale destinatario dell’atto parla-
mentare.

Rispondo pertanto per quanto di com-
petenza e, sotto tale profilo, non posso che
rassicurare gli onorevoli interroganti circa
il fatto che questo Ministero continuerà a
finanziare l’attività dei teatri di tradizione
e delle istituzioni concertistiche orchestrali
previsti dall’articolo 28 della legge 14 ago-
sto, n. 800. E, come è noto, la Fondazione
ICO Tito Schipa di Lecce rientra, appunto,
nell’elenco delle istituzioni destinatarie dei
contributi ministeriali a valere su Fondo
unico per lo spettacolo.

Vorrei poi precisare che le misure di
contenimento delle spese, lamentate dagli
onorevoli interroganti, dipendono da
provvedimenti di carattere generale (de-
creto-legge n. 66 del 24 aprile 2014, con-
vertito con la legge n. 89 del 2014) di
revisione della spesa pubblica e non da
provvedimenti dell’Amministrazione dei
beni culturali.

Analogamente, il cambio di titolarità
dell’ICO Tito Schipa di Lecce, sarà dispo-
sta non da provvedimenti del Ministero
che rappresento ma in applicazione della

legge n. 56 del 7 aprile 2014, in materia di
città metropolitane, province, unioni e fu-
sioni di comuni.

Per parte nostra ribadiamo che l’atti-
vità della Fondazione istituzione concerti-
stica orchestrale « Tito Schipa » di Lecce
ONLUS sarà comunque destinataria del
contributo ministeriale, sulla base dei
nuovi criteri dettati dal decreto ministe-
riale 10 luglio 2014, anche a fronte del-
l’eventuale cambio di titolarità in capo ad
altro soggetto individuato come idoneo a
proseguirne l’attività, invero meritoria.

In linea generale, sul tema della ca-
renza di formazioni strumentali in Italia
rispetto ad altri Paesi, è anche il caso di
soggiungere che il citato decreto ministe-
riale 1o luglio 2014, recante innovativi
criteri per l’erogazione di contributi allo
spettacolo dal vivo, si è fatto espresso
carico del problema, chiarendo non solo
aspetti operativi e requisiti di attività ri-
chiesti alle Istituzioni concertistico-orche-
strali (articolo 20) ma istituendo (articolo
22) la nuova tipologia di soggetti sovven-
zionabili dei complessi orchestrali e com-
plessi orchestrali giovanili cui è richiesta
qualità musicale non inferiore a quella
delle I.C.O. ma un minore apparato orga-
nizzativo e impegno esecutivo, per incen-
tivare il lancio di iniziative di produzione
e sostenere in misura più adeguata i
complessi esistenti.
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ALLEGATO 2

5-00911 Zampa: Sul prossimo contratto di servizio tra la RAI e il
Ministero dello sviluppo economico, con particolare riferimento al-
l’inserimento di disposizioni che garantiscano un’effettiva pluralità,
rappresentatività delle varie forze politiche e rispetto delle istituzioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla vicenda riportata nel-
l’atto in esame la Rai, sentita al riguardo,
ha rappresentato che in linea generale
l’informazione dalla stessa fornita ri-
sponde ai principi sanciti nella « Carta dei
doveri e degli obblighi degli operatori del
servizio pubblico radiotelevisivo », che ri-
chiede agli operatori della Rai « uno spe-
cifico e più accentuato dovere alla com-
pletezza, al pluralismo e all’imparzialità e,
ove necessario, al contraddittorio e al
confronto tra idee contrapposte ».

La Rai, peraltro, ha assicurato il pro-
prio impegno al rispetto dei principi fissati
dal codice di autoregolamentazione in ma-
teria di rappresentazione di vicende giu-
diziarie nelle trasmissioni radiotelevisive,
sulla cui applicazione vigila il comitato
costituito ad hoc presso l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

Quest’ultima, peraltro, sentita al ri-
guardo ha rappresentato di aver posto in
essere nei termini, ai sensi dell’articolo
45 del testo unico dei servizi di media
audiovisivi e radiofonici, le attività di
propria competenza in vista del rinnovo
del contratto di servizio, approvando le
linee guida relative al triennio 2013-2015
con la delibera n. 587/12/CONS del 29
novembre 2012.

Al riguardo, la citata delibera ha indi-
viduato tredici obiettivi strategici connessi
alla fornitura del servizio pubblico radio-
televisivo tra i quali, si segnala, quello di
« migliorare la qualità della programma-
zione nella sua accezione più vasta ».

Resta ferma, nei confronti della con-
cessionaria pubblica, l’applicazione dei

princìpi generali a tutela del pluralismo
informativo e, segnatamente, dei princìpi
di completezza, correttezza e imparzialità
dell’informazione, nonché degli specifici
atti di indirizzo adottati dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi.

In merito alla diffusione del videomes-
saggio da parte del programma « Porta a
porta », l’AGCOM ha precisato che il
tempo fruito dall’onorevole Silvio Berlu-
sconi per esporre le proprie considerazioni
in merito alla sentenza che lo riguardava
è stato imputato al soggetto politico di
appartenenza come « tempo di parola »
fruito nel mese di agosto 2013. Tale tempo
ha dunque concorso a determinare il
tempo fruito dal partito Popolo delle Li-
bertà ai fini della verifica trimestrale che
l’Autorità esercita secondo i criteri decli-
nati nella delibera n. 243/10/CSP.

Per quanto concerne nello specifico il
quesito posto dall’onorevole interrogante,
evidenzio che nel nuovo contratto di ser-
vizio, in corso di definizione, si è data
molta attenzione all’aspetto della qualità
dell’informazione, quale imprescindibile
presidio di pluralismo, completezza e
obiettività, imparzialità, indipendenza che
la Rai è tenuta ad assicurare, favorendo
l’apertura alle diverse forze politiche e
sociali del sistema radiotelevisivo. La
stessa dovrà garantire l’equo bilancia-
mento delle trasmissioni, assicurando che
esse siano caratterizzate da canoni di
pluralismo e di apertura alle diverse forze
politiche e sociali.

Giovedì 11 dicembre 2014 — 139 — Commissione VII



ALLEGATO 3

5-03928 Bruno Bossio: Sul diritto allo studio di alcuni minori in
regime di detenzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
si rappresenta la mancata attivazione, a
favore di alcuni minori, detenuti presso
l’istituto penitenziario minorile di Catan-
zaro, del corso di studi in Finanza e
marketing dell’Istituto tecnico commer-
ciale di Catanzaro. Al riguardo l’interro-
gante chiede di conoscere i tempi neces-
sari per assicurare sia l’iscrizione dei mi-
nori interessati alla relativa classe del
corso di studio, sia l’attivazione dell’intero
corso.

Il Ministero considera obiettivo prima-
rio quello di garantire il diritto all’istru-
zione e alla formazione per tutti.

È evidente come tale diritto/dovere ac-
quisti una dimensione del tutto speciale
per gli individui in condizioni di perma-
nente o temporaneo disagio, nello specifico
per quanti, adulti o minori, siano soggetti
a restrizione della libertà personale nelle
strutture carcerarie o a misure alternative
o cautelari non detentive.

Per queste ragioni il Ministero ha se-
guito con particolare attenzione il caso di
specie segnalato dall’onorevole interro-
gante.

Con nota del 31 ottobre 2014 il MIUR
ha autorizzato, allo scopo, un ulteriore
posto di personale docente per l’anno
scolastico 2014/2015 che la competente
USR ha istituito con proprio decreto del 4
novembre 2014.

Inoltre, al fine di corrispondere a pieno
all’esigenza di completare i corsi di studio,
in data 4 dicembre 2014, il Ministero ha
autorizzato l’Ufficio scolastico regionale ad
istituire ulteriori quattro posti di perso-
nale docente presso le istituzioni scolasti-
che della Provincia di Catanzaro.

L’attività posta in essere dal Ministero
in relazione al caso di specie, comprova la
priorità data all’istruzione e alla forma-
zione per salvaguardare il diritto allo stu-
dio di chi si trova negli istituti di pena
quale strumento fondamentale della na-
tura rieducativa della pena.
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ALLEGATO 4

Revisione della parte seconda della Costituzione (C. 2613 Governo,
approvato dal Senato, e abbinate).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il disegno di legge C. 2613
Governo, approvato, in prima delibera-
zione, dal Senato, e abbinate, recante
disposizioni per il superamento del bica-
meralismo paritario, la riduzione del nu-
mero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istitu-
zioni, la soppressione del CNEL e la re-
visione del Titolo V della parte II della
Costituzione;

valutato positivamente l’impianto del
provvedimento, il quale persegue l’obiet-
tivo della modernizzazione complessiva
della nostra architettura istituzionale, la
quale dopo quasi 70 anni dall’approva-
zione della Costituzione richiede un’at-
tenta opera di aggiornamento per rendere
l’Italia in grado di affrontare le sfide
complesse dell’attuale fase storica;

ritenuto importante in questa pro-
spettiva il superamento del bicameralismo
paritario, il quale oltre a rappresentare un
unicum nel panorama del costituzionali-
smo contemporaneo, costituisce un deci-
sivo fattore di inefficienza, lentezza e
scarsa trasparenza del nostro sistema par-
lamentare;

valutata, altresì, favorevolmente la
riforma del procedimento legislativo che
dovrebbe essere in grado di garantire
l’adozione di decisioni legislative più effi-
caci e tempestive;

considerata la necessità di una pro-
fonda manutenzione delle disposizioni del
Titolo V della II Parte della Costituzione,

che nei tredici anni di applicazione della
riforma del 2001 hanno determinato fe-
nomeni di incertezza e confusione nella
ripartizione delle competenze legislative
tra Stato e Regioni ed hanno conseguen-
temente prodotto un elevato contenzioso
costituzionale;

sottolineata la necessità di definire
meccanismi legislativi che consentano, in
relazione alla soppressione del riferimento
costituzionale alle Province, il trasferi-
mento allo Stato dei beni inclusi nel
demanio e nel patrimonio di queste ul-
time, con particolare riferimento ai beni
storico-artistici;

ritenuto che l’inclusione della istru-
zione e formazione professionale tra le
materie di competenza legislativa esclusiva
delle Regioni non comporta conseguenze
sull’ordinamento degli istituti professio-
nali, i quali fanno parte del sistema statale
di istruzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 29, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di espungere,
tra le materie che con legge dello Stato
possono essere attribuite ad alcune Re-
gioni, l’istruzione, l’ordinamento scola-
stico, l’istruzione universitaria e la pro-
grammazione strategica della ricerca
scientifica, di cui alla lettera n) del primo
comma del nuovo articolo 117, in consi-
derazione del fatto che si tratta di settori
dell’ordinamento di primario interesse na-
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zionale, connessi ai diritti di cittadinanza
e per i quali, quindi, appare opportuno
garantire la massima omogeneità su tutto
il territorio nazionale;

b) con riferimento all’articolo 30,
terzo capoverso, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di chiarire che l’at-
tribuzione alla competenza legislativa
esclusiva delle Regioni della materia della
promozione del diritto allo studio non
esclude la possibilità per lo Stato di adot-
tare disposizioni generali in materia, in
considerazione del fatto che gli interventi
pubblici in tale direzione sono essenzial-
mente finalizzati alla rimozione degli osta-

coli e delle disparità che incontrano i
ragazzi nell’esercizio di tale diritto, e che
tali ostacoli sono anche legati alle diffe-
renze, di risorse e di capacità organizza-
tive, che si registrano nelle diverse aree del
Paese;

c) con riferimento alla materia dei
beni culturali, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di chiarire il rapporto
tra l’attribuzione allo Stato della compe-
tenza legislativa in materia di tutela e
valorizzazione e l’attribuzione alle Regioni
della competenza legislativa in materia di
promozione dei medesimi beni.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per favorire l’integrazione sociale dei minori stranieri
residenti in Italia mediante l’ammissione nelle società sportive
appartenenti alle federazioni nazionali (Nuovo testo C. 1949, Molea

ed altri).

EMENDAMENTO

Dopo la parola: « nazionali » aggiungere
le seguenti: « , alle discipline associate o
agli enti di promozione sportiva ».

Tit. 1. Il relatore.
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